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Anni e anni di inadempienze e l'acqua, lentamente, ha mangiato un 
tratto di costa in provincia di Latina: come intervenire 

E il mare ha «divorato» 
le dune eia litoranea 

La strada della Bufalara (LT) è stata chiusa al traffico in tutti e due i sensi - Non si sa 
quando verrà riaperta - Il ministero dei Lavori Pubblici dice che non può far niente 
La Provincia ha commissionato uno studio - Ma se si fosse intervenuti prima... 

Ormai le dune non ci sono 
più. Le ha «divorate» il mare, 
aggredendo anche la litoranea 
che è stata, per forza di cose, 
chiusa al traffico. Il lungoma
re nella zona della Bufalara, 
in provincia di Latina, ha 
cambiato aspetto: lentamente, 
anno dopo anno, è stato eroso 
dall'acqua marina. Prima le 
dune (un habitat naturale im
portantissimo per la costa) poi 

la strada. Il fatto grave è che 
nessuno sa, ancora, quando po
trà essere riattivata la litora
nea, interrotta in tutti e due i 
sensi di marcia. 

La notizia è stata diffusa 
dall'amministrazione provin
ciale di Latina e il ministero 
dei Lavori Pubblici l'ha con
fermata. Ma il dicastero è an
dato oltre: ha anche fatto sape
re che per il risanamento non 

il partito 
PROPAGANDA 

Le Zone debbono ritirare in Fe
derazione urgente materiale di 
propaganda sulle questioni della 
sanità. 
9 Oggi alle 16 c/o il Comitato Regio
nale è convocata la Commissione sa
nità (Ranalb-Simiele). 
• È convocata per oggi alle 18 c/o il 
Comitato Regionale una riunione sulla 
formazione professional (Cancnni). 
GRUPPO DI PROVINCIA alle 16 in 
sede. 

SEZIONE PUBBLICO IMPIEGO: alle 
16.30 in Federazione attivo postele
grafonici (Baldassarre-Fusco). 
SEZIONE STAMPA E PROPAGAN
DA: alle 17.30 riunione giornali creo-
scrizionafi (C.Pecchioli). 
SEZIONE CULTURALE: alle 17 riu
nione responsabili òeBa VI. VII. Vili. 
IX e X Zona (Giordano). 
ASSEMBLEE: PRENESTINO alle 18 
(BettinO: PORTA MAGGIORE alle 
18.30 (Meta). 

ZONE: CENTRO ade 18 a Ènti Locali 
commissione femminile (Giannange-
• ) : SALARIO NOMENTANO alle 19 a 
Salario CdZ (Brusa Proietti): OLTRE 
ANIENE alle 19 responsabifi stampa 
e propaganda e cultura (Buonacqm-
sti): OSTIENSE COLOMBO afle 18 a 
Ostiense Nuova (Lorenzi): CIANICO-
LENSE ale 19 a Monteverde Vecchio 
riunione scuola. 
CORSI: ALBERONE alte 18 30 quin
ta lezione (Sartòri). 
SEZIONI E CELLULE AZIENOALL 
OPERAIA PRENESTINA afe 17.30 
(Granone). 

FGCI 
È convocato alle 16 in Federazione 

l'attivo delle studentesse. Odg: «Va
lutazione dell'8 marzo ed iniziative 
sull'informazione sessuale nelle scuo
le! (A. Pompili). 
# I compagni dei circoli e delle 
cellule devono ritirare in Federa
zione le tesi del Congresso nazio
nale FGCI e i manifesti del tesse
ramento. 

PROSINONE 
In Federazione alle 16 attivo sulla 

impostazione della campagna con
gressuale FGCI (Tomasst-Curttoi; In 
Federazione alle 17 assemblea ammi
nistratori (Loffredi): In Federazione al
le 18 commissione riforma dello Sta
to (A. De Santis). 

LATINA 
Presso il Consorzio Servizi Culturali 

alle 17 dibattito sullo spcrt. Partecipa 
il senatore Nedo Canetti. 

Novità 
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Mercoledì 31 marzo ore 21 

si potrà fare nulla. SI, nulla, 
perché l'unica legge che esiste 
in materia è del 1907 e preve
de l'intervento soltanto per 
quei tratti di costa dove si tro
vano centri abitati. E siccome 
il tratto della Bufalara non è 
abitato, la legge non può esse
re applicata. E allora, a chi 
spetta intervenire? Secondo il 
ministero del Lavori Pubblici 
alla Provincia. E la Provincia 
risponde che ha messo la que

stione nelle mani di uno studio 
tecnico privato con l'obiettivo 
di trovare soluzioni di salva
guardia del litorale. Ma non si 
sa quando potrà essere pronto 
il programma. 

Intanto la strada resta chiu
sa e le dune non ci sono più. 
Una cosa è certa: che se si fosse 
intervenuto prima — trovan
do un meccanismo legislativo 
ad hoc — il mare non avrebbe 
mangiato lentamente né le 
dune né la strada. 

t)n pericolo per la sicurezza degli aerei 

Dal giudice titolari 
di emittenti private 

Disturbati gli utenti Rai - 150 avvisi di reato 

Sotto inchiesta da alcuni 
mesi ora le emittenti televi
sive e radiofoniche hanno 
anche ricevuto comunicazio
ni giudiziarie. 

I provvedimenti sono stati 
emessi dal giudice istruttore 
Renato Squillante che conte
sta ad oltre centocinquanta 
emittenti, di Roma e del La
zio, ipotesi di reato previsti 
dagli articoli 340 (interruzio
ne di pubblico servizio), 342 
(attentato alla sicurezza dei 
trasporti) e la violazione del
la legge 9 febbraio 1968 sulle 
radiofrequenze. 

L'inchiesta aperta dalla 
magistratura vuol essere 
una risposta al caos che esi
ste nella materia delle radio
frequenze. Proprio in man
canza di una precisa discipli
na, una serie di inconvenien
ti si sono verificati nel recen

te passato; inconvenienti che 
avrebbero potuto avere an
che esiti drammatici. Infatti 
alcuni aerei si sono trovati, 
in fase di atterraggio sugli 
aeroporti di Fiumicino e 
Ciampino, in serie difficoltà 
per momenti di black-out 
nelle loro comunicazioni con 
le torri di controllo, perché i 
segnali delle emittenti priva
te si sovrapponevano sulla 
fascia di frequenza riservata 
alle comunicazioni di servi
zio. 

Meno gravi, ma ugual
mente ingiustificabili, i fa
stidi causati agli utenti radio 
televisivi. Spesso è impossi
bile ricevere normalmente le 
trasmissioni Rai per i distur
bi causati dai segnali prove
nienti dai ripetitori «privati» 
posti su Monte Cavo a Rocca 
di Papa e dalle apparecchia
ture radioelettriche. 

Di dove in quando 
«Ars musica» 

Quattro mani 
per prendere 

Schubert 
Le quattro mani sulla ta

stiera del pianoforte — tra le 
formule della musica d'in
sieme questa è galeotta della 
più confidenziale delle con
dizioni (esecutive), e implica 
inevitabili complicità e reci
proche intese — erano di 
Fiorenza Di Croce e Michele 
Missiato, già uditi qualche 
mese fa, in Via dei Greci, in 
una fortunata e poeticissima 
prova: i Sedici Valzer op. 39 di 
Brahms. 

Alla Cancelleria, per l'Ars 
Musica, i due giovani piani
sti hanno proposto un pro
gramma schubertiano, com
prendente la Gronde Sonata 
op. 30, le Otto Variazioni su 
un tema originale, op. 35 e la 
Fantasia op. 103, estremo 
pensiero dell'ultimo anno di 

Oggi all'Olimpico 

Incontro 
col jazz 
da non 
perdere 

vita. Gli interpreti hanno 
mani leggere • e distillano 
limpidamente un'espressivi
tà che mai diviene oggetto di 
elargizione, ma scorre fluen
te negli argini del gusto e di 
una innata eleganza. Evitata 
la sottolineatura pesante 
dell'accento drammatico, lo 
struggente tema della Fanta
sia ha conservato, nelle ripe
tute riprese, tutta la sua tra
gica disperazione, pure ad
dolcito dal dono divino della 
melodia, suggerendo ai due 
pianisti una soluzione inter
pretativa sobriamente can
tata. Appesa all'etero guizzo 
iniziale, la Grande Sonata si è 
avvalsa di una esecuzione 
rotonda, quasi cordiale, so
stanzialmente calata nello 
stesso clima di sublime, mu
tevole divagare delle Varia

zioni che, sempre più lontane 
dal gesto ornamentale sette
centesco, sconvolgono dal 
fondo la struttura del sog
getto tematico, con la più 
ricca varietà di accenti. E 
questi accenti sono stati rac
colti e restituiti con virtuosa 
intensità dal «Duo» pianisti
co, che ha siglalo un concer
to disegnato, nella sua di
mensione strumentale, su 
una convinta idea vista in 
costante trasparenza, rara 
per probità, rispettosa, fino 
alla devozione, del significati 
riposti nel testo. 

Bravi e simpatici, la Di 
Croce e Missiato hanno ri
sposto agili applausi con u-
n'appendice. di bis, ovvia
mente schubertiana. 

Umberto Padroni 

ROMA — L'arrivo del pianista francese Michel Petrucciani è 
stato senza dubbio uno dei fatti sensazionali dell'ultima esta
te jazzistica. 

Questo giovanissimo virtuoso, infatti, è un «fenomeno» per 
diverse ragioni: intanto ha un aspetto molto fuori del comune 
(è alto meno di un metro, e distorto da una terribile malattia 
delle ossa), ma soprattutto è un interprete contemporaneo 
della tradizione pianistica del jazz di grande sensibilità, oltre 
che di enorme talento. Una figura eccezionale, insomma, e-
mers» da un ambito musicale che negli ultimi anni sì è rive
lato piuttosto avaro di novità. 

Logico quindi che il suo ritorno in Italia —- per un unico 
concerto che si terrà questa sera alle ore 21 al Teatro Olimpi
co, e che conclude una breve ma stimolante'rassegna orga
nizzata dalla Cooperativa Murales — susciti notevole interes
se e attesa. 

Il Gruppo della Rocca al Valle 

Torna alla ribalta 
il «caso Ruzante» in 
un vivido spettacolo 

Ancora pochi giorni (le re
pliche si danno, al Valle, fino a 
domenica prossima) per vede
re la Recita fantastica del fa
mosissimo Angelo Beolco det
to il Ruzante alla corte dei car
dinali Marco e Francesco Cor-
naro. Titolo lunghissimo, ma 
riducibile poi alla sintetica mi
sura del suo autore e perso
naggio: 71 Ruzante. E spettaco
lo di giuste proporzioni, non 

meno piacevole che nutrito di 
idee. Vi si compendiano, infat
ti, l'ultratrentennale esperien
za registica di Gianfranco De 
Bosio, l'impegno d'uno studio
so come Ludovico Zorzi (i due 
firmano, insieme, questo cali
brato intreccio di testi ruzan-
tiani), il lavoro «di squadra» 
del Gruppo della Rocca, la più 
collaudata compagnia teatrale 
italiana a struttura cooperati

va. La rappresentazione, in 
due tempi, non pretende di 
svelare il «Mistero Ruzante», 
ma vuole, appunto, rappresen
tarlo. E ci riesce benissimo. 
Angelo Beolco, l'intellettuale 
borghese che si sdoppia nella 
figura di Ruzante, emblemati
ca del mondo «basso», contadi
no. della provincia veneta nel
la prima metà del Cinquecen
to; che si fa portavoce ambi-

All'Auditorio del Foro Italico 

Dedicato a Monteverdi 
il concerto 

del Coro della RAI 
. II programma interamen

te offerto a Monteverdi 
(1567-1643), doveroso in una 
rassegna dedicata alla poli
fonia italiana dal '500 al '700 
come quella presentata all' 
Auditorio del Foro Italico, 
ad appuntamenti mensili, 
dal Coro da camera della 
RAI diretto da Arturo Sac
chetti, comprendeva la Mes
sa a 6 voci sul mottetto «In 
ilio tempore» assai preceden
te, di Gombert, e altri cinque 
momenti di ispirazione reli
giosa: Cantate Domino, Lae-
tatus sum, Beatus secondo, 
Laudate pueri, e un Gloria a 5, 
6 e 8 voci. 

Ricca di umanistici artifì
ci la Messa e complesse, ma 
di avvolgente cantabilità le 
altre pagine, il programma 
sembrava fatto apposta per 
chiedere ad un complesso 
polifonico la più aperta rea
lizzazione delle proprie risor

se, e il Sacchetti — imponen
do attacchi vivaci nelle pagi
ne di brillante disegno, le
gando in estatica fusione 
modulazioni e cadenze — ha 
retto con pìglio dinamico la 
trama delle linee melodiche. 
Con bella scioltezza, le voci si 
sono inseguite recìproca
mente negli ascendenti an
damenti a spirale dei canoni, 
per giungere ad aree di pro
gressiva, ariosa trasparenza 
e, nella vastità dello spettro 
armonico, acquistare queir 
espressione ai cui fini il «di
vino Claudio» aveva votato 
la componente rivoluziona
ria della propria opera. 

Un congruo sostegno alle 
esecuzioni era offerto da 
Giuseppe Agostini all'orga
no e da Antonio Mosca con il 
suo violone. Pubblico foltis
simo e successo di grande ri
lievo. 

u. p. 

Nei sorprendenti concerti di qualche mese fa,' Petrucciani 
aveva messo in mostra doti davvero non comuni: una straor
dinaria vena drammatica, una vitalità addirittura esuberan
te, qualità tecniche ragguardevolissime, e soprattutto una 
maturità espressiva insospettabile in un musicista di quell'e
tà. . . , 

Michel Petrucciani costruisce tessuti ariosi ed equilibrati, 
compone splendidi temi che hanno U raro pregio della sem
plicità, reinterpreta standards e cita i suoi maestri — da Bill 
Evans e McCoy Tyner — con la sapienza di un «veterano». 

Con lui ci sarà in questa occasione una sezione ritmica di 
sicura affidabilità e di consumata esperienza, formata da 
Furio Di Castri, abile contrabbassista che ha trovato in Fran
cia una definitiva valorizzazione, e Aldo Romano, che rimane 
uno dei batteristi più brillanti in circolazione sul continente. 

guo delle esigenze di quella 
gente presso il potere civile ed 
ecclesiastico; che esalta una 
«naturalità» in cui-non si sa 
quanto ci sia di esercizio lette-
rario-fiiosofico equanto di av
vertita, anticipatrice coscienza 
di realtà emergenti dalla crisi 
della società rinascimentale; 
Ecco, -insieme,- il protagonista 
e l'antagonista, il creatore e il 
critico, il soggetto e l'oggetto 
di una singolarissima avven
tura artistica e umana. 

La «Recita» si avvia con un' 
ampia citazione dalla Pasto-
ral, dove l'idioma aulico, arca
dico di un'egloga «in lingua» 
va a dar di cozzo nel duro, car
nale dialetto pavano, che dopo 
di allora sarà il mezzo espressi
vo dominante e più tipico del 
Beolco. Le due Orazioni indi
rizzate, a distanza di anni, ai 
cardinali (e fratelli) Cornaro, 
e intonate alle differenti per
sonalità (gioviale ed austera) 
dei destinatari, fanno da cer
niera fra ì ragguagli tratti dal
l'opera - più propriamente 
drammaturgica del Beolco: un 
largo scorcio della Betta (com
prendente il «mariazo» e i suoi 
«scandalosi» sviluppi), un ricco 
condensato dei Dialoghi. Nella 
seconda parte, lo spicco decisi
vo lo hanno il Bilora e il Parla
mento, annodati insieme o di
sposti parallelamente, quasi a 
specchio e riscontro l'uno del
l'altro. 

Così, la cupa vicenda del po
vero campagnolo che, arrivato 
in città per tentar di ripren
dersi la moglie, finisce con 1' 
uccidere l'anziano signore del 
quale essa è divenuta la con
cubina, insinua le sue sinistre 
cadenze nella tragicommedia 
del reduce, tornato a casa dal
la guerra più miserabile di pri-
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TUTTI I GIORNI 

BIMBITIVVIT 
DUE ORE DI BELLISSIMI CARTONI ANIMATI 

«I magici bonbon di Lifly» 
Le fantastiche avventure di una bambina che cresce o ringio
vanisce grazie a prodigiose caramelle rosse e blu. 

«Yoghi» 
Uno dei tanti personaggi di Manna & Barbera, con le sue 
avventure allegre e divertenti. 

«Angto Giri»» 
Una ragazza londinese di 12 anni, nominata agente segreto 
da Sua Maestà, risolve i casi più complicati. 

«FantMiMMm 
Il mistero di un supereroe redivivo dalle rovine di Atlantide, in 
lotta contro i malvagi con la sua «bacchetta di giustizia». 

Cinque artisti alla «Tartaruga» 

Un disegno verso 
Hmmaginario e 

la nostalgia dell'antico 
D'Argenta, Di Stasio, 

Gandolfi, Ligas, Piruca * 
Galleria «La Tartaruga-, 
piazza Mignanelli, 25; fino 
al 10 aprile; ore 17/20. 

Occhi che guardano al 
cielo, estasi, angioletti co
me passerotti e amorosi so
stenitori di martiri, nuvole 
basse come fumo di focola
re e squarci aperti a mo
strare un angolo di stanza 

colla tavola apparecchiata 
o la freddezza quasi iper
realista d'un televisore. Un 
disegnare morbido, fles
suoso che esalta il volume 
curvo, un decollare sulla 
tecnica e il mestiere antichi 
un po' alla maniera di Gior
gio De Chirico dopo il 1930. 

Un distillare dalla pittu
ra di Controriforma tardo-
cinquecentesca e barocca 
gli struggimenti, l'erotismo 

ORDINE DEI GIORNALISTI 
del la t te . Umbria. Abrune • Molise 

COMUNICATO 
CONSIGLIO INTEMEGrOHALE OCLL'OIIOINE DEI GrOIWAllSTI 

DI ROMA 

n g«orno 31 marzo 1982. «He or* 10 0 0 nella propria seda (Piai» San 
Lorenzo m Lucina. 26-5*piano) » ferri m seconda convocazione l'astem* 
blea degli iscritti 
Tutti i giornalisti sono vivamente pregati di intervenire 

nascosto, la nostalgia d'un 
frammento vero e lanci
nante di vita. E sempre la 
nostalgia della classicità 
perduta. 

A Paola Gandolfi, Franco 
Piruca, Stefano Di Stasio, 
Maurizio Ligas, Aurelio D' 
Argenta, vecchi e nuovissi
mi visitatori notturni dell' 
immaginarlo del museo, 
Maurizio Calvesi ha dedi
cato un sonetto intitolato 
«Anacronismo», a mo* d'in
troduzione, dove dice di 
furtivi incontri, di mattini 
scaduti, di consolante pro
fumo di invisibili bacheche, 
di frugar d'armadi in tene
ra sintonia con l'anacroni
stica sintassi. 

Il gruppo degli immagi
nari e immaginifici del mu
seo va crescendo. Sono ca
duti 1 grandi venti che gon
fiavano tante vele. La no
stalgia dell'antico da in-

f. bi. 

ma, affamato, respinto dalla 
sposa fedifraga, bastonato dal
l'amante di costei. Nel Parla
mento, autore e attore s'iden
tificano nel nome di Ruzante. 
In Bitora, i personaggi appaio
no come «altri», in ogni senso. 
E Ruzante stesso, cioè Beolco, 
uscito dal suo travestimento; lì 
guarda agire, osservatore acu
to, ma impotente, al quale non 
è consentito intervenire nello 
svolgersi di un atroce destino, 
ma solo esserne il cronista. 

L'allestimento di De Bosio, 
servito dai bei costumi di San
tuzza Cali e dal semplice, effi
cace impianto scenografico di 
Emanuele Luzzati, nonché 
dalie musiche (di Fiorenzo 
Carpi e Bruno Nicolai), ha 1' 
autorità e la pregnanza cultu
rale che derivano da una pro
fonda dimestichezza con l'ar
gomento. Forse, all'inizio, af
fiora qualche sottolineatura 
didattica, con una punta di ar-
cheologismo nella ricostruzio
ne di un ambiente teatrale «di 
villa» dell'epoca. 

Poi, lo spettacolo prende 
corpo e s'impone, nelle ben 
coordinate prestazioni indivi
duali e, in particolare, nella 
eccellente prova di Marcello 
Battoli, Beolco-Ruzante tra i 
migliori mai incontrati, mo
dernamente espressivo di un 
disagio, storico ed esistenziale, 
che è dì quel travagliato seco
lo, ma anche del nostro. In e-
videnza. ancora. Bob Marche
se e Giovanni Boni, e pure da 
ricordare Dorotea Aslanidis, 
Fiorenza Brogi, Bruna Bru
nello, Luigi Castejon, Arman
do Spada ro. Marco Marelli, 
Roberto Vezzosi 

ag. sa. 

quietante malessere sta di
ventando seria malattia, un 
piacere del tramonto e del
l'ora sul far della sera, un 
gustarsi la malinconia di
stillandola pennellata su 
pennellata, segno su segno. 

Forse questi bravi e probi 
pittori e disegnatori cerca
no di riempire un vuoto al
trimenti insopportabile 
ma, passo dopo passo, spro
fondano nell'immaginario 
delle maniere pittoriche. .. 
che furono e rischiano di 
sparire al nostro sguardo. 
Un filo di labirinto lasciato 
a vista, forse per tornare in
dietro: tra una nuvola e un 
panneggio la tavola imban
dita di Piruca, il sorriso del
la carne della Gandolfi, Io 
sguardo e la mano di D'Ar
genta, l'ombra di un ogget
to contro la luce occidua al- . t 
la Claude Lorrain (o Caspar 
Friedrich?) di Ligas. 

Ma dove sono finiti il 
sangue e i martiri, le lacri- v 
me e le estasi, le vesti e i 
gesti degli spaventosi, ma 
forse grandi, giorni che * 
dobbiamo vivere? La me
moria è fondamentale per
ché germogli qualcosa al 
ftrasente: ma si può vivere e 
mmaginare pittura senza • 

speranza e prefigurazione? 

Dario Micacchi 
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